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LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 1 4 DICEMBRE 1 S 1 6 

Qui vogl iamo c rea re l 'o rgano responsa- ? 
bile della funz ione . E poiché l 'onorevole 
Basile diceva t r o p p o g i u s t a m e n t e che in 
noi I t a l i a n i d i f e t t a il senso dell 'organizza-
zione, io credo che giovi a p p u n t o al l 'orga-
nizzazione del servizio creare l ' o rgano re-
sponsabile. 

A p p u n t o perciò la Commissione, d 'ac-
cordo col Governo, f r a u n a responsabi l i tà 
t roppo diffusa, f r a m m e n t a r i a e perifer ica, 
come sarebbe la responsabi l i tà dei comuni 
che vagheggiava ieri l 'onorevole Vigna, e 
la responsabi l i tà di un organo cen t ra le che 
riuscirebbe t r o p p o len to , che non può adem-
piere da. solo alle molteplici delicatissime 
a t t r ibuzioni , si è messa in quel mezzo in 
cui consistit virtus, cioè si è af f idata ai Co-
mi ta t i p rovinc ia l i . La responsabi l i tà è dei 
Comi ta t i provincia l i ; non la facciamo pas-
sare al Ministero del l ' in terno. 

I l minis t ro de l l ' in te rno che funzioni ha? 
Talune funz ion i par t ico la r i che sono speci-
ficatamente d e t e r m i n a t e nell ' ar t icolo, e 
sono funz ioni impor t an t i , le quali - ben 
posso dichiarar lo - la mia amminis t raz ione 
può assumere e d e g n a m e n t e assolvere, per-
chè v e r a m e n t e (io non ne ho nessun me-
rito e qu ind i posso lodare senza essere im-
pu t a to di autoelogio), l ' ammin i s t r az ione 
de l l ' in terno è una bu r ma amminis t raz ione , 
che ha il senso del suo dovere e lo adempie 
fede lmente e bene. 

Quali competenze genera l i poi conserva 
il Ministero de l l ' in te rno ? Quella che gli 
spe t ta dal p u n t o di vis ta della super ior i tà 
gerarchica, cioè l ' indirizzo, e in secondo 
luogo la sorvegl ianza, il s indacato . Queste 
sono le a t t r ibuz ion i di ordine generale, 
che si conciliano p e r f e t t a m e n t e con quella 
determinazione precisa di responsabi l i tà di 
questo servizio che spe t t a , r ipe to , ai Co-
m i t a t i provincial i , e che sarebbe pericoloso 
e dannoso di f a r passare al minis t ro del-
l ' in terno . 

Per queste ragioni , prego i p roponen t i 
dei var i e m e n d a m e n t i di volerl i r i t i r a re ; 
ma, come ho de t to , acce t to la proposta del-
l 'onorevole Mancini . ». • • 

P R E S I D E N T E . Onorevole re la tore , de-
sidera pa r l a r e? 

P E A N O , relatore, Dopo q u a n t o ha di-
ch iara to l 'onorevole minis t ro non ho nulla 
da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sandr in i 
man t i ene o r i t i ra il suo e m e n d a m e n t o ? 

S A N D R I N I . Lo r i t i ro e r ingrazio l 'ono-
revole ministro delle spiegazioni . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Basi le? 
B A S I L E . Dopo q u a n t o ha d e t t o l 'ono-

revole minis t ro io confido in lui, e voglio 
a u g u r a r m i che nel l ' indir izzo generale che 
a t e rmin i del l 'ar t icolo 6 sarà per dare alla 
esecuzione della p resen te legge, il ministro 
de l l ' in terno curerà affinchè mezza I t a l i a non 
sia t ag l i a t a fuo r i da ques ta opera di assi-
s tenza 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Met to a p a r t i t o l 'ar t icolo 6 con l 'emen-

damento del l 'onorevole Mancini, a cce t t a to 
da l l 'onorevole ministro de l l ' in terno, e cioè 
che dopo le parole « de l l ' i n t e rno » si ag-
giunga « de l l ' i s t ruz ione ». 

(È approvato). 

Art . 7. 

« Presso la p r e f e t t u r a di ogni provincia è 
i s t i tu i to un Comi ta to provinciale cui è af-
fidata la protez ione e l 'assistenza sugli or-
fan i di gue r i a . 

« I l Comi ta to è composto : del p r e f e t t o 
presidente , del giudice per -le t u t e l e del 
t r i buna le che ha sede nel capoluogo della 
provincia o che ha giurisdizione sul mede-
simo, del medico provinciale , di t r e mem-
bri designati dalla Commissione provinciale 
di assistenza e beneficenza pubbl ica di cui 
nella legge 18 luglio 1904, n. 390. 

« I l Comita to provinc ia le non è sogget to 
alle leggi e ai regolament i che disciplinano 
le i s t i tuz ioni pubbl iche di beneficenza; sono 
però estese ad esigo t u t t e le disposizioni di 
favore vigenti per le d e t t e ist i tuzioni, non-
ché quelle della legge 1° apri le 1915, n. 462. 
Esso sarà inol t re esente da qualsiasi t r i b u t o 
fondiar io erariale, provinciale e comuna le . 

« I l Comi ta to ha capac i tà dipossedere e 
di compiere t u t t i gli a t t i necessari per il 
r agg iungimento del propr io fine. 

« P e r l ' acquis to di beni s tabi l i e l 'accet-
t az ione di lasciti e donazioni disposti a fa -
vore del Comi ta to provinciale o delle is t i tu-
zioni avent i per iscopo l 'assis tenza degli 
orfani , si appl icano le disposizioni del de-
c re to luogotenenzia le 19 o t t o b r e 1916, nu-
mero 1442 ». 

A questo ar t icolo l 'onorevole Veroni pro-
pone il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Al secondo comma è sostituito il seguente: 
« I l Comi ta to è composto : del p r e f e t t o 


